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MUTAZIONI  DI  SCENE. 


NELU  ATTO  PRIMO  . 

Magnifico  Tempio  dedicato  ad  Imene  con 
Ara  accesa ,  e  festivamente  adorno  per 
le  Nozze  di  Lucio  ,  ed  Erminia  . 

Campagna  con  Veduta  della  Città  di  Car- 
tagine . 

Tempio  d'  Imene  in  Cartagine . 

Pianura  sotto  le  Mura  di  Cartagine,  in  cui 

si  veggono  qua,  e  là  gli  avanzi  di  una 

Battaglia . 

KELL'  ATTO  SECONDO  . 

Padiglione  di  Scipione. 

Sotterraneo  di  una  ToiTe  destin^it^  ^peri Car- 
cere di  Lucio  5  e  de'  Guerrieri^  G^rf^gi- 
nesi  prigionieri  dei  Romani . 

lianura  sotto  le  Mura  di  Cartagine  di- 
strutta . 

Padiglione  di  Scipione  .  Tavolino ,  con  Lam- 
pada accesa.  Papiro,  e  Sedia.  Notte  . 

S'  apre  il  Padiglione  ,  e  si  teorge  la  Cam- 
pagna sotto  le  Mura  della  distrutta  Car- 
tayne  ,  Ara  accesa  in  mezzo ,  vicino  a 
quella  il  Sacerdote  Cartaginese  • 
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^  ATTORI. 


CORKELTO  SCIPIONE  Generale  /-  e 
Preconscie  Romano  . 

Signor  Claudio  Bo^noldi . 

LUCIO  Principe  CeltiberQ  Generale  Carta-» 

ginese  Amante  di 

Sfonora  Carolina  Bassi. 

ERMINIA  Principessa  Cartaginese  Figlia  di 
Sicrnora  Carolina  Neri  Passarini . 

ANNONE  Principe  Caitagiiiese  . 

Sitrnor  Luicri  BiondÌTli  .  ^  -^i 

TELO  ASTE  Sorella  d' Erminia  ,         -  ' 
Signora  Gaetana  Corini  .  .  1: 

RULLO  Tribuno  Militare  di  Scipione  ,  :  ; 
Signor  Lodovico  Bor^Qi<ti^  -     ir  ,^ 

CORO  ^~  ^  Soidaji  Cartaginesi . 
(  di  Soldati -Romaai  . 

Un  Sacerdote  Cartaginese  .   .  >  . 

Vergini  Cartaginesi  del  seguito  di  Ermjpiai 

Scena  .  La  Nuova  Cartagine  nelle  Spagne  , 
e  sue  vicinante  . 

f  Versi  virgolati  non  sì  cantano  per  ser-^ 
vire  alle  leggi  della  brevità  . 

Primo  Violino  3  e  Direttore  d'i  Orchèstra  Sig.Ga^ 

sp-ire  Stabì'linì .  -  ' 

In^'entore  ,  e  Direttore  del  Vestiario  Sig.  Fede- 

ri  co  Marchesi . 
Inventore ,   e  Pittore  dtlle  Scene  SIg.  Auronìe 

Loreiv^onì  Bjlogneic* 


ATTO  PRIMO.- 

SCENA  PRIMA. 

Magnifico  Tempio  dedicato  ad  Iirtene  con 
Ara.  accesa  ,,  e  festivamente^  adorno 
per  le  Nozze  di  Lucio  ,  ed  Ermima . 

Soldati  Cdrtaglnesi  spettatori  dèi  Rito 
solenne^  Sacerdote  presso  V  Ara  ^ 
indi  Annone  che  precede  Erminia  ^ 
Lucio  y  e  T^lgaste . 

Fior  d' ogni  fiore  =  Casta  donzella  5, 
Del  Dio  d'Amóre,  r  Quarta  Sorella  , 
I  lunghi  palpiti:    '  =  -  Le  lunghe  pene  ^ , 
Pietoso  Imen0  \  Consolerà. 
E  tu  magnanimo  ^       Garzon  Celtibero 
In  lei  raddoppiaci  iiTùa  forte  iiiim.igiae 
,  Così  Cartagine      r  Del  C-unpìdoglio 

L'ingiusto  orgoglio  r  -  Disprezzera  . 
Più  dolce  Tonda.     =  Baci  la  riva 
Lietjt  risponda       =  Eco  giuliva , 
Epr^sso  il  Talamo  :  Scenda  viv.ice  ^ 
Con  la  sua  face    =  Fecondità  . 
An..  Frenate  i  carmi  imbelli  ; 
Che  i  popoli  guerrieri 
Non.  vivono  ai  piaceri 
Ma  nacquero  a  pugnar . 
(giungono  dal  fondo  con  lieto  corteg- 
(  gio  ,  L  fCfo  che  tiene  per  mano  Erini- 
(  nia  y  e  Telgaste  .  a  4., 


€or09  1  N#tonI  dai.  forti  i  . forti  ^ 

Gli  Eroi  d'  Eroi  son  figli  ^ 

La  I^airid  Vi  consigli  -  ' 

Come  si  deve  amar . 
Lue.    .Air  armi  onór  m' invita  t 

A  te^mi  chiama  amore,  ■ 

Sarà  diviso  il -coré^^-^ 

E  avnore e  .  onor  ì\  avrà     > ,  , 
Mnn^    Accanto  a  te  mia' vita  " 

Scender  saprò  nel  Campo  , 

Kè  delle  Spade  il  hntfjQ 

U  alma  gelar  farà .  ' 
-i  2.    Oda  il  Romano  altero 

11  generoso  grido , 

E  dal  vicino  lido 

Cominci  a  palpitar  . 

Tel.  An.    Ite  ,  volate  all'Ara  . 

Lìjc.    Vieni .     (vanno  alVAra^  e  giurando. 

Erm.  Son  tua  lo  giuro  . 

^        T-  tua  . 
A  2,.    E  ,     sarò  .  .  .  . 
tuo 

(  il  rito  resta  interrotto  dal  suono  di 
(  marcia  Militare  che  si  avvicina. 
Tutti.    Qiial  fragor  ? 

An.  Che  sarà  ?    (  Coro  parie. 

Lue.  Chi     avanza  ? 

Emi.    Balza  il  cor  •  .  , 

An.  Freme  T  alma  . 

TeL  Pavento  • 

Lue.  An,    Di  furor  .  .  » 

Eria.TeU  Di  tiinor  ... 

A  4»  Che  momento  i 

Ah  che  giorno  ! 
Lue,  Att.  Di  sdegno  ì 


Erm.Tel.^  D*  orror . 

Coro  *    Soa  Romani .  (  torna  il  Cor9^ 

Enn.  Tel  Romam  ! 

Luc^  Esultate. 
Coro.    Viene  Scipione  •  .  ' 

Donne..  Scipione! 
Lue.  Esultate . 

Su  v'  armate  al  mio  fianco  volate  • 

(  ai  Soldati 

Del  cimento  vicino  è  il  momento'. 
Ah  !  ti  calma  bell'alma  amorosa  . 

(  ad  Erminia 
Trionfare  si  deve  ,  o  spirar  . 
Enn.-   Ah  !  mio  bene  ,  che i.^tante  di  pene  I 
Kel  ciniento  mancare  mi  sento  , .  ^ 
Kon  ha  calma  quest*alma  amorosa 
Che  non  osa  smarrita  . sperar  . 
TcLAn.  Su-5  v'armate  5  al  suo  fianco  volate 

{di  Sol  datti. 
Del  cimento  vicino  e  il  momento 
Ah  !  ti  calma  queir  alma  sdegnosa 
Va  sul  campo  feroce  a  piombar. 
Coro \    Tremeramio  cadranno <  i  superbi . 

Non  temer  sempre  teco  ci  avrai  . 
Ci  vedrai  sterminar  atterrar  . 
O  trionfare  si  deve  ,~  0  spirar  . 
Lue.  V  Elmo '5  lo  Scudo  a  me  .  Sognava  forse 
Questo  imberbe  Soldato  • 
Questo  nuovo  Scipion ,  col  nome  folo 
Atterranni avvilirmi  ?  Ah  !  no  ,  fra  poco 
Tir  campo  mi  vedrà .  Vedrà  se  trova 
De'  Cehiberi  il  brandò  il  cor  Romano  , 
Se  abbiam  feroce  il  cor,  ferma  la  maBO  « 

a  5 
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Dirà"  pentito  ailora  : 

>  Ha  gli  i4niubali  suoi  la  Spigiia  ancora  . 

(  un  Soldato  ^li  reca  Scudo  ^  ed 
(  Elino  j  ed  egli  si  pone  entrambi  • 

Erm.  E  mi  lasci  cosi  ?        ^  ' 

An.  La -Patria  il  vuole.  ^ 

TeL  Un  tiranno  destino.  ' 

An.  ^  E  cte  ?  vorresti  ^ 

Indebolir  la  sua  virtù  ? 

Ann.  No  :  Padre  ; 

Ma  passar  dalla  gioja  ,  alla  tremenda 
Incertezza  flital  d'una  battaglia  , 
E'  colpo  ,  che  confonde  il  cor-  più  forte  , 
E'  affanno  tal  ,  che  meno  cruda  è  morte 

An.  Andiain  .  (  ^  Lucio  3  e  parte  . 

Luc^  Ti  seguo  :  non  temer  :  vedrai  : 

Vincitor  tornerò  ;  mia  Spòsa  .  .  .  Addio  . 

(  partendo . 

Enn.  Ah  !  ch'io  manco  •..  ah  1  eh'  io  moro ... 

(  Idolo  mio. 
(  cade  quasi  svenuia  in  braccio 
(di  Telila. 

Lue.  Cara  y  richiama  in  petto 
La  solita  virtù  .  Meco  tu  stessa 
Pugnar  vokvi ,  e  delle  spade  il  lampo 
Sfidar  guerriera  in  campo  .  Ed  ora  ...  ed  ora 
Svieni     palpiti  1 ...  ah  !  nò  :  q.ielia  vantata 
Vini  cosranza  ,  altro  non  fu  che  un  sogno  . 
Qiiasi  d' esserti  amante  io  nii  vergogno  . 

(partendo  con  un  poco  di  sdegno. 
Erm»    Ah  i  non  mi  dir  così  ; 

Che  a  queir  addio ,  mio  ben  yr 
Tutta  dal  sen  spari  -  ^'^ 
Là  mia  costanza . 
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Lue.  Amma  mia ,  perchè 

Vacilla  adesso  il  cuor? 

Il  mio  valor  -  a  te 

Non  da.  speranza  ? 
Erm."  Spero  :  .  rna  il  cuore  intanto 

Ì Involontario  il  pianto 
Mi  fa.  dagli'  occhi  scendere  ^, 
E  dubitar:  mi  fa  . 
Spera  ;  di  Roma  il  vanto 
Saprò  cangiare  in  pianto;,. 
La  Sposa  mia .  difendere 
11  brando  mio,  sapra  * 
£/7/2..  Ricornerai  ? 
Lue.  SI  -  speralo  : 

Per:  sempre  ,  ^  sempre  amarti  : 
Enn.    Ma  se  ferito  ...  .  esanime..  .  . 

{s'' ode  il  preludio  della  marcia  Ro- 
Lue.    Non.  odi  ?  (  inana. 

Enn.  Oh  Dio  !  tu  parti  ? 

Lue.    Lo  vuol  la  Patria  . 
Enn.  Oh  smania  i' 

A  2.    Sento;  mancarmi:  il  cor  . . 

(  ognuno  da  se 
Erm.^   Qiiest' anima  impara 
Che  cosa  è  dolor . 
Mi  straziano  a  gara 
La  speme  5  il  timor  ^ 
Lue.    Quest'  anima  impara 
Che  cosa  è  dolor  . 
Mi  straziano  a  gara 
La  gloria  5-  e  T  amor  . 
{sì  pittano  uno  sguardo  ?  c  parte  Lùeio^. 


12. 

S  C  E   N  A  IT. 

Erminia  ,  Tettaste  ^  e  Verdini 
del  corteggio  . 

TeL  ]\^isera  Eniiini:!  !  In  quale 
Vortice  di  tonrieiiti  .  * 

La  ravvoige  fortuna  ?  Empj  RQiiiaiii  ;  ^ 
Per  debellarvi  intanto  r 
Non  basran  l'Anni  ;  ahi  vi  placasse  il  piantol 

JE"/7/i.  11  Spianto  !  .  .  .  Qh  lainpo  1  Oh  Dei  de. 

(Ciel ,  discende 
Da  VOI  si  bel  pensiero. ..lo  stessa., .io  voglio,. 
Cara  .  .  .  non  iiiipedirlo  ,  all'  ire  in  mezzo 
^-jittarmi ,  e  lagriìnar .  Di  ferro  il  core 
Scipione  non  avrà  .  Sò  che  una  volta 
Cadder  T  Armi  Latine 
Delle  Donne  Sabine 
Ai  singulti,  ai  sospiri.  Oh  Padre  mio  I 
Oh  Sposo  L..^oh  una  diletia  1  Ahncn  potessi 
Salvare  a  voi  la  vita  ! 
Già  vola  il  pie  dove  il  mio  cor  rMivica.  (  p 
S  C  E  N  A  111. 
Campagna   con  veduta  della  Città 
di  Carta^^ine  r 

l^l  suono  di  lieta  marcia  Militare  ói  avan 
7 ano  le  schiere  Romane  con  le  Aquile 
ed  i  Littori  che  precedono  il  Proconsole. 
Scipione  .  //  Tribuno  Rullo  guida  V  Escr 
cito  sotto  le  Mura  di  Cartagine  Imi 
Ja  schierarlo  incontro  .  I  Soldati  jcan 
tana  il  seguente  • 

Cor^.     Oeir  Aquila  Romana 

V  audace  voi  chi  arresta  • 
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'  Fra  ì  nembi ,  c  h  tempesta 

E'  solita  volar',  ■  ' 
Vedrà  la  Terra  Ispana 

Che  vana  -  è  Tira,  e  l'arte , 
Il  Popolo  di  Marte 
,  ;;      E'  nato  a  trionfar  • 
Scip.  Ecco  le  mura  o  prodi 

Della  nuova  Cartago  .  Ecco  il  terreno  , 
Che  del  Paterno  Sangue  è  ancor  fumante. 
Vedete  :  a  voi  d' innante 
TeiH'ibile  s'  aggira 
Goa  V  aperta  ferita  sanguinosa 
Di  Scipion  ,  r  inulta  ombra  sdegnosa  , 
Che  vi  guarda  ,  e  sospira  , 
E  vi  accenna,  e  vi  affretta, 
E  domanda  ,  e  pretende  ,  e  avrà  vendetta  « 
Là  fra  i  sognati  allori 
Ride  il  nemico  altero  ; 
Nè  sa  ch'io  voglio,  e  spero; 
Che  lo  saprò  domar  . 
Amici . 

Coro .  Pugneremo  • 

Scip.    Romani  . 

Coro .  Vinceremo . 

E  dove  fu  Cartagine 

Kon  si  potrà  mostrar  . 
Scìp.    Il  petto  avvampami  =  Di  patrio  Amor  ^ 

E  un  foco  m'  agita  =  Vendicator  . 

Romano  ho  il  cor  =  Ceder  non  sò% 

Trionferò  . 
E' tutta  l'anima        z  MMnebrierà 

D'  una  Vittoria      z    La  voluttà , 
:  Voi  siete  intrepidi  ? 


^^oro  .  Dbv*è  il  cimento  . 

Sc'p.    Della  Battaglia.  ... 
Coro.  Bello  è  il  momento. 

Scip.    Sì  tutta  l'anima    z  M'inebriera. 

D' una  Vittoria      -    La  voluttà  . 
Coro  •    Cadrà  Cartagine   r    SI  vincerà  . 
Lue.  Signor  5  mai  con  rpiù  lieta 

Generosa  baldanza  i  Prodi  tuoi  ^ 

LM nimico  sfidar  • 
Scìp.  Rullo  ,  m'ascolta  . 

Nella  prossima  Selva 

La  miglior  parte  de' Guerrier  nascondi  ^ 

E  alldr  che  scaltro  io  lunge , 

Simulando  una  'fuga , 

Il  Kernico  trarrò  ;  come  torrente 

Sbocca  fuoii  improvviso  ,  e' muovi  assalto 

-Alle  Puniche  Mura  .  Ah  !  veder  parmi , 

Che. pria  che  il  Sol  tramonti, 

Il  Superbo  Rivai  vinto  si  prostra  . 

Pugna  da  forte  ,  e  la  vitt^oria  è  nostra  . 
liuL  (  M'  è  duro  T  obbedir  :  Nacqui  ancor  io 

Di  Romolo  Nepote  ,  e  soa  Romano  : 

Ma  d'esser  Duce  io  non  sospiro  invanoOCp^^^ 
Scìp.  -  Squilli  la  Tromba  . 

(  le  Trombe  danno  un  segno  . 
S  CENA  IV. 

Lucio  5  ed  Annone  escono  daUa  Città , 
t!  schierano  le  loro  Truppe  incontro 
ai  Romani . 

Lue.  A  queste 

Remote  Spiagge,  o  fton  adulto  ancora. 
Inesperto  Guerrier ,  perchè  ne  vieni 
Co  n  Unte  Schiere  a  lato  ? 
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Scip*  Perchè  voglian  cosi  Roma  ,  e  lì  Senato . 
Lue.  Sai  che  il  Terreno  Ibero  ■ 

Ai  tuoi  forti  Sci  pioni 

Fu  ognor  fatale  . 
Siip.  /  E  vendicarli  io  spero. 

An.  Cessi  o  Duci  il  garrir  non  si  combatta 

Di  pirole  fra  T  ar»iii  . 

SCENA  V. 
Erminia  con  seguito  di  Donzelle  Càrtaginesi 
sulla  Porta  delia  Città  • 

Enn.  (  Eccoli  a  fronte  . 

Cisgonibvatemi  il  passo  .  ) 
Lue.  Io  pili  non  reggo 

Al  desio  di  domar  questi  orgogliosi  ,. 

Vantati  Eroi  Roniani  . 
Scip»  Fra  poco  si  vedrà  s'  è  inutil  vanto 

il  Romano  valor  • 
Emi.  (  Alma  coraggio  . 

Santi  Dei  della  Patria  ,  ah  i  m'ispirate.) 
Lue   Air  anni  •  {in  atto  di  disfida. 

Scip.  All'armi 
Enn.  Ah  per  pietà  r  fermate  ^ 

(  scendendo 
Lue.  Stelle  !  iJrci  Lue. ,  e  Scip. 

An.  Tu  qui  ? 

Scip.  Che  chiedi  ?  ^  - 

Emi.  Oh  !'  affanno  .estremo  ! 

Seip.  Parla  5  Vergin  vezzosa. 

An.  Io  crelo  ! 

Lue.  Io  fremo  ! 

Enn*    Ah  !  perchè,  perchè  volete 

Così  ingiusta  5  orribil  giLerra  ? 

In  Sepolcri  5  la  mia  tei-xa 
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Kon  vogliate  ,  oh  Dio 
Scip.    Deh  I  serena  il  bel  sembiante  , 

Dei  Roman  conosci  il  core  ! 

Le  belle  opere  di  Amore 

Sono  avvezzi  a  rispettar  . 
Lue.    Donna  rea  !  nel  Campo  scendi 

{con  furore  geloso* 

Con  le  grazie  ,  e  l'arti  accanto  ! 

Con  quei  vezzi  ,  e  con  quel  pianto 

Vuoi  sedurlo  ,  o  innamorar . 
^/z.    Va  ,  t' invola  .  E  che  pretendi 

Qjii  fra  r  ire  ,  e  fra  le  Squadre  ? 

Guerreggiar  qui  lascia  il  Padre 

Va  fra  i  vili  a  sospirar. 
Scìp.       i  Quell'accento  =  Di  lamento 

y      >^     1  ^'  ^^'^^  '  Palpitar  . 

Lue.  An.  j  j^,v  ^^^.j^gj^^Q   .  Ogni  momento 

A  4.    ]  Che  ritarda     -  Il  mio  pugnar. 
I  Tremore  sento  =  In  tal  cimento 
hnn.       |f      alma  incerta  z  In  scn  balzar. 

ciascuno  da  se  • 
Emi.    Ah  Padre  1  ah  Sposo  !  uditemi . 

L,a  vostra  vita  .  •  .  . 
Lue.  e  An.  Involati  . 

Emi.    Per  queste  amare  lagrime  . .  . 

{frapponendosi . 
Lue.  e  An.    Quel  pianto  orror  mi  fa  . 

(  rigettandola . 
Scfp,    Ah  mostri  !  ah  furie  !  ah  barbari  ! 
Non  han  le  vostre  selve 
Più  dispietate  belve  , 
Più  strana  crudeltà  . 
Soldati;  rispettatela 
Son'  io  che  vel  comando  ; 


1? 

A  voi  la'  ne ca:n andò  : 

Sacra  per  voi  sarà .. 
Lue.    Ah  quanti  mai  mi  pionib-ano 

Sospetti  rei  nel  core!       (da  se 

Chi  sa  che  pensa ,  e  medita  ! 

Già  r  ama  il  seduttore  . 

Ma  qui  tra  poco  esanime 

Al  piede  mio  cadrà . 
Erm.    Ah  !  quante  mai  mi  piombano  ' 

Funeste  idee  nel  core  !      {da  se 

Chi  sa  che  pensa  ,  e  medita  i 

Sente  svanir  V  amore  • 

Più  sventurata  Vergiac 

Di  me  nò  non  si  da  . 
An,    Ah  quante  mù  mi  piombano 

Funeste  idee  nel  core  . 

Chi  sa  che  pensa ,  e  mediti 

Già  r  ama  il  seduttore  . 

Ma  qui  fra  poco  esanime    {da  se 

Al  piede  mio  cadrà  • 
Scìp.    Ah  quante  mai  mi  piombano 

Tenere  idee  nel  core  i     (da  se. 

Pietà  mi  parla  ^  e  m'  agita 

In  mezzo  al  mio  fiirore  ; 

Ma  invau  o  cor  mi  palpiti 

V  ira  più  fren  non  ha . 
.4  3.    Air  armi  . 

Erm.  Oh  Dei  !  pietà 

(  sulla  porla  della  Cillà  rwolgeìi- 
(  dosi  5  poi  parie  , 


SCENA  VI. 
Incomincia  la  Battaglia  espressa  dalla 
Musica  -  Di  tratto  in  tratto  si  veggO" 
no  comparire ,  e  scomparire  le  Schiere . 
Kulio  con  unAquilifero^ed  alcuni  Solda- 
ti Romani j  esce  guardingo^  e  pensieroso* 

Ferve  la  pugna  .  Incerta 

S'aggira  la  Fortuna.  E' gran  follia 
Esser  sempre  un  Eroe  -  Restò  deserta 

V  Inimica  Città  ;  ma  si  ritardi 

11  sorprenderla  ,  il  vincerla    "L^  evento 
Sia  norma  al  mio  pensier  .  Sì  veda  in  pria 
Il  Vìncitor  quaP  è  »  Se  del  Tarpeo 

V  Aquila  ambiziosa 

Spiega  invano  nel  Campo  il  fiero  artiglio . 
L"*  abbandonarla  è  assai  miglior  consiglio  • 
Silenzio  :  tacete  : 

Udite  :  vedete  . 

Di  brandi  percossi 

Lampeggian 'faville  . 

Rumor  di  timballi  , 
*  Concento  di -squille  , 

Kitrir  di  Cavalli , 

Di  Scudi  fragor 

Risveglia  nelf  anima 

Un  misto  d'  orror  . 
Ma  cresce  lo  strepito  : 

Mirate  ,  guardate 

Chi  vien  die  la  polvere 

Sì  spessa  dirada  ? 

Chi  vien  come  il  folgore 

Ruotando  la  spada  . 

E  a  cento  le  vittime 


Fa  intorno  cader , 
Si  pronto  ,  che  rapido  : 
E'  meno  il  pensier  ? 
E'  Scipio  5  <i  he  ha- vinto.. 
Andiamo  ,  corriamo 
E'  nostra  Cartagine, 
Miei  fidi  voliamo,  : 
Gli  Allori  6on  nostri 
:  -;ff Pia  breve  il-  pugnar  . 
(Dall'aura  che; :spir'a 
Mi  lascio  guidar  .  ) 
{entra:  coi  Soldati  in  Cartagine  pugnando 
(icon  ijGuej'rieriy  che  ne is tanno  alla  difesa^ 
l  s  e  E  N  A  VII. 

,  :      Tempio  d' Imene  in ,  Cartagine  . 
Erminia  con  seguito  di  f^ergìni  Cartaginesi^ 
che  giunge  affannosa  tenendo  per  mano 
Tel g aste  . 

Erm»  Gara ,  tutto  è  perduto  .  Il  pianto  mio 

Non  placò  que' crudeli  .  Il  Padre  istesso  , 

II  .  mio  tenero  amante 

Più  feroce  divenne  . 
Tel.  Ah!  spera 5  Erminia 

Sempre  ingiusta  la  sorte 

Co'  i  mortali  non  è  • 
Erm.  Tu  cerchi  invano, 

O  povera  Telgaste 

Calmare  il  mio  dolor  ,  Non  odi  ?  E'  questo 
^Suop  di  Battaglia    Intorno  a  noi  si  pugna. 
11  periglio  e  vicino  . 
Chi  sa  che  vuol  da  noi  T  empio^  destinò  ? 
Tal.  Q  .ài  fragor  !  chi;  s'  avanza?  oh  Ciel  c'ù 
Fra  Romane  ritorte  ?  (  vedo,?^ 


€^0 

S  G  E  N  A  VilVr 

lluVo  con  Soldati  Romani ,  uno  de^  quali 
porta  sopra  una  Picca  F Armatura  ^ 
ed  il  Manto  di  Lucio ,  Annone 
in  Catene  • 

:  O':..    .;  /  I.!  1  i,  i  •  1 

Erm.  :  '  xlL h  Padre  -mio  ! 

An.  Un  trionfò  ti  attende  . 
E/7/2.  E  il  caro  Sposo 

Dav'  è  ?..  tu  fremi  ?..  al  suol  chini  le  ciglia  ? 

Tcici  ?  .\  che  mi  vuoi  dir  !  .  .  che  vedo  !• 
in.  Oh  Figlia  ! 

Emi,  Dunque  fu  tutto  un  sogno!  ...  e  come  ... 

Cadde  r  anima  mia  ?  (e  dove 

Sul.  U  Elmo  5  r  Usbergo^ 

Fè  ravvisarlo  in  mezzo  a  cento  ,  e  cento 

Deir  orribil  cimento 

Vittime  ài  suòl cadute  .'11  volto  ave'a 

Di  sangue  ,  e  polve  immondo  .Con  li^destra 

Stringeva  il  brando ,  e  morito  incoiùVemca  . 
Tel.  Cakia  f itale  1  ' 
An.  Oh!  quanto  è  mai  tremendo 

Q^uel  silenzio  l  quel  riso  ! 
jB/7?2.  Ho  risoluto 

AK!  sì  pietosi  i  Numi 

Per  essere  felice 

M'  accennano  la  via  . 

Viver  così  è  follìa .  -  Sjlo  a  un  ferra 

Mi  sia  cortese  il  fato  . 

D'  importuna  pietà  la  man  crudele  > 

Che  dvil  ferir  m'  arresti  ^ 
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Io  deluder  saprò  •  Solo  un  ist<mte 
Terminerà  le  pene  . 

Ti  rivedrò  ...  mi  rivedrai ,  mìo  beuc  » 
Del  mio  pianto  -  al  mesto  incanto^ 

Per  pietà ,  ti  ferma,  aspetta  ^ 
.    Verrò  teco  Ombra  diletta  ^ 

Kegli  Elisi  ad  abitar. 
Dcir  eterna  Primavera- 
Fra  i  Giardini  5  in  grembo- ai  fiori  5.. 

Là  potrem  dei  nostri  amori.  ' 

Dolcemente  favellar. 
Rul.    Vieni  vieni  :  di  Scipio  al  trionfo  : 

Tu  sei  Scliiava  del  Duce  Romano 
Erm.    Come!,.*ohCiel!....  questa  libera  mano 

Le  catene  porta-re  dovrà? 
An.Tel.    Cedi  o  Figlia  al  rigor  della  sorte*. 
BuL^eCoro.    O  b  morte  su  te,  piomberà  ^ 
jE/vì2.    a  un'  alma  che  geme 

Senz^  ombra  di  speme 

Mamento  d'  orrore: 

La  morte  non  è 
Metà  del  mie  cote 

Mio  tenero  amante 

Ua  colpo  5  un  istante 

Può  rendermi  a  te . 
Coro  -   Kon  regge  al  dolore 

Quei  poverO'  cgre  r  ; 

Capace  di  calma^. 

Quell'alma  non  è.  •        (^pa/  lQ^^  ». 


SCENA  IX. 
Pianura  sotto  le  Mura  di  Cartagine 
in  cui  ^i  veggono  qua  ,   e  là  gli 
avanzi  di  um  Battaglia . 
Lucio  in  abito  di  Soldato  Romano , 
esce  disperata  ,  e  sdegnoso  . 

La  troverò  !  ...  La  rivedrò  l      La  voglio 
Fosse  in  grembo  agli  Dei . 
Gli  einpj  Nemici  miei 
lo  deluder  spprò  l  V  Elmo  ,  T  Usbergo  5 
Ed  il  cangiato  ammanto 
tf  un  trafitto  Roman  ^  creder  faranno 
Me  nudo  spettro  ;  intantò 
Sotto  mentite  spoglie 
Osserverò      vedrò  !.é.  se  alcuno  ardisse 
Farsi  Signor  di  Lei,  che  mSnnamora  ..• 
Perfidi  !  Invan  godete  :  io  vivo  ancora  • 
Stelle!.*.  Il  Duce  Roman!...  fra  suoi  confuso 
Celerò  le  mie  smànie  .  -  Ah!  frena  o  cuore  , 
Frena  i  palpiti  Cuoi  -  m'  assisti  amore  . 

(  si  cela  fra  gli  Alberi . 
S  C  E  N  A  X. 
Soldati  Romani^  che  precedono  Scipione 
nel  Carro  Trionfante  . 

Coro  .    D  ella  Tarpea  pendice 
Fra  gì' immortali  Allori 
L^  Aquila  vincitrice 
Superba  tornerà. 
E  a  coronar  di  fiori 
Del  vincitore  il  crine 
Le  Vergini  Latine 
La  Patria  affretterà . 


Dirà  la  fama  ai  Secoli: 

Stancando:  Tromba    e  Penne 
Che  in  un/spl  giorno;  venne  , 
Che  vide  ,  e  trionfò  . 
£j      £  dallo  Speco  il  Tevere  , 
Con  niorinorìo  soave  , 
'    Saliiterà  :la  Nave  , 

Che  il  suo  Guerrier  portò  . 
Scipi.  Gmzie  ^  Dei  Tutelari .  Oh  come  dolce 
Mv  suona,  in  cuor  della  Vittoria  il  .canto  ! 
Lue;  (  Forse.pcr  te  potrà  cangiarsi  in.pianto  !) 
Scip,  Popoli  debellati , 

Il  rigor  della  sorte  ah  !  non:  temete  .  \ 
Un  Vincitore  5.  e  un.Padre  in.  me;  vedete  ». 

SCENA   X  I.  . 

Rullo  che  presenta  a  Scipio n%  Erminia  , , 
indi  Annone  y  Telgaste  ^  e  Guardie 

RuL.  Signor  5  Costei  5  che  tuttiv 
Rapisce  i  cuoii",  -e  sembra. 
V  opra  più  bella  degli  Eterni*  Dei 
E'  l;i  parte  miglior  de'  tuoi:  Trofei  * 
(  Se  la  beltà  lo  avvince  in,  molli  Amori 
Ne  sfronderà,  gli  Allop  .  ) 

Scip.  Addormamar  pretendi-  ;  ^ 

I  guerreschi  miei/  spirti  ? 

.*    i^\>        (  a  Rullo  scendendo  dal  Carro 
I  Lauri  miei  non  vuò  cangiare  in  Mirti  4 
Perchè  piangi ,  perchè  ?  Vedimi  in  volto.» 
Scintillar  la  pietà .  Per  quel  sembiante 
D'  Mn  Alma  bella  interprete  fedele  , 


Scipio!!  tutto  ftiVà  « 

(  Rullo  si  ritira  fra  i  Soldati  Romani  • 
J^uc.  (  Smanio  .  ) 

Erm*  Signore 

Cadde  lo  Sposo  mio .  Più  non  mi  resta 

Che  temer ,  che  sperar . 
Scìp.  Ma  la  tua  sorte 

Sarebbe  fr^  ritorte 

Muover  sul  Tebro  a  miei  trionfi  appresso  . 
Tu  libera  sarai  . 
Lue.  (  Questi  trionfi 

Forse  invano  sognasti .  ) 
Scip.  Ho  r Anima  Romana  5  e  ciò  ti  basti. 
Deh  tergi  quel  pianto  ,^ 

Ti  fida  ;  ti  calma  :      (  co/2  pietà  • 
Serena  quell'ima 
Ritorni  a  brillar  . 
lirm*    Fra  poco  ,  lo  spero  ,     (  rnisteiuosa* 
Si  cangia  la  sorte 
(  Fra  1*  ombre  di  morte 
Vò  pace  a  trovar .  ) 
Lue.    <  Infida  !  Spergiura  ! 

Romana  diviene  ! 
Ah!  queste  son  pene. 
Che  fanno  gelar  .  ) 

(  da  se  disperatamente  . 
Seìp.    (  Q}^^^  pianto  sì  tenero 
11  core  m' invola  .  ) 

(  ciascuno  da  se  . 
Mnn.    (  Di  morte  T  immagine  , 
Mi  placa  ,  e  consola  .  ) 
Lue.    (  Sul  cor  della  perfida 
Il  ferro  già  vola .) 

i  ni  ette  la  mano  al  Pugnale  » 


r     r  Dei  ,  cfie  deìr  Àriìmc! 

Lue. Eni u    i  ^  p 

I  rra  1  ombre  segrete 

II  tremiti  ,  i  palpiti  , 
a  3    J  Gli  affanni  leggete, 

j  Vedete 

Scìp.  f  Se  mert^  pietà  • 

Ah  Signore  5  il  Sangue  mia^ 
Mira  là  fra  i  ceppi  oppresso  • 
(accenna  fra  le  Scene  Annone  ^ 
e  Telgaste  in  Catene . 
Scip.    Ko  :  tiranno  non  son'  io  . 

{fa  cenno  che  si  avanzino  ,  e  loro 

si  tofghino  le  Catene  • 
Che  negarti  non  saprò . 
Kon  temete  ;  alte  sue  lagrìrne 
La  pietà  mi  parla  in  core  • 
Lue.    (  Arde  invan      indegno  amoi'e  . 
Io  resister  più  non  sò.J 
Mori  .  (  contro  Enninia  * 

Scìp^  Ah  nò  .  {disonnandolo» 

Errn.  Tu  vivi  1 

{  con  grido  di  sorpresa 
Lue*  Oh  rabbia  ! 

{  disperata . 
Scip.    Cerna  F  empio  fra  catene  • 

(è  incatenato  . 

Tel.  An.    Qiianti  affanni  ! 
l^m.  Qusnte  pene  ! 

'^  Scip.  ^  ^  (  Ahna  rea  dovrai  tremar  • 
Lue.  (  V  Alma  mia  non  sa  tremar  . 

A  6*    Freddo  il  Sangue  in  sen  mi  scende  • 

(  ognu^n  da  se . 


^6 

'  .  .  *Lento  ,  fcnto  a  serpeggiar; 

Ma  già -1' alma  si  riacceadè 

E  ritorna  a  sfavillar  . 
Erm\    Come  ?  -Ah  !  dimmi  !...  tu  vivo!...  tu 
(  iTiio'!..-'  (con  passione. 
Lue.    Ti  allontana,/,  mi  fuggi  ...  t'aborro,. 

(  c  n  indignazióne  i 
Erm.    Dove  corro!.'.,  che  ascoltòl.iVFon'io!..* 

M'odi...  parla...  rispondi.. .perdiè?... 
Lue.    Tu  mei  chiedi  ?  T' invita  i^i  rivale  . 

Va  sul  Tebro  ;  già  Romat"  aspetta  . 

Del  Turpeo  sulla  vetta  imìnoriale 

Corri  5  vola ,  lontana  da  me  . 
Scip.    Qiial  Sospetto  !  Scìpioa  non  è  vile  . 
Enn.  Senti  .  . 

Lue.  No  :  sei  Roman  :  ti  conosco  . 

Scip.    Ali  !  Cartago  di  Belve  era  un  Bosco  . 

Era  ignota  fra  voi  la  virtù . 

Anche  in  meno  ,  che  vola  un  momento 

Mura  5  e  Torri  abbattete  ,  incendiate  : 

E  la  polve  sia  giuoco  del  vento 

E  si  dica-:  Cartago  qui  fu  . 

(  alcuni  Romani  partono^  e  eomin^ 

ciasi  a  vedere  c  ani  di  fiamme  . 

Lue.    (Gelosia  mi  divora,  e  consuma.) 

Enn.    Il  mio  bene  da  se  mi  discaccia  !  , 

jH'^Tel.    Già  la  Pc^tria        .  r  i 

r.  i'  ^        precipita,  e  fuma: 

EuL        Già  Cartago    ^      ^  . 

CoroRom.  Di  Scipion  T  Ombra  inulta  godrà  ?, 

Scip.    Tu  sul  Tebro  in  Catene  verrai.  (aLuc* 

,  Voi  le  fiamme  addoppiate,  miei  fidi. 

(  ai  Romania 

Lue.    Farmi  vile  ,  tu  vii ,  non  potrai  • 


^7 

L'alma  ho  forte  :  tu  invano  mi  sfidi  • 

Erm .    In  me  sfoga  il  tuo  sdegno  . 

Scip.  Non  odo  • 

Enn.    Egli-  freme  delira... 

Scip.  Ne  godo. 

An.  Tel.-    Ah  !  Signor  ... 

Scip.  Non  ascolto  . 

jB/7/2,  Crudele  !  (a  Scip. 

Lue.    Tutto  Averno  nel  petto  mi  sta . 

Coro      Ecco  crolla  V  Invitta  Città . 

Scip.    K  pietosa  la  mia  crudeltà  .    (ad  Erm.. 

A  6.    L'alma  ondeggia  smarrita  in  un  vortice 
Cento  affetti  aggirando:  là  straziano  : 
Combattuta  non  regge  alle  smanie 
Di  furor,  di  dolor,  di  pietà! 


Fine  delV  Atto  Primo  « 


ATTO  SECONDO. 


Coro  .  Sciogli  le  vele  al  vento 

Torna  del  Tcbro  in  riva  ^ 
L'instabile  Éleinento 
Fedele  a  te  sarà . 
E  un  ripercosso  viva 
Del  cener  di  Cartagine 
Alto  echeggiando  al  Tevere 
Scipione  annunzierà  . 
Scìp.  li  Prigioniero  a  me  •  Se  domar  posso 
Queir  indocile  cor  ;  se  quella  mano^ 
Che  pugnò  col  Romano  , 
Per  Roma  pugnerà  ;  sarebbe  questa 
Il  miglior  de'  Trofei  , 
E  sognarne  un  più  bello  io  non  potrei . 
Lue.  Vincitor  per  fortuna. 
Di  un  vinto  ,  ma  noa  servo  , 
Che  domandi,  che  vuoi  ?  Pensi  tu  forse, 
Ch'  io  mi  prostri  al  tuo  pie  ?  che  comprar 

(  voglia 

Con  le  preghiere  il  fin  di  tanti  affanni  ? 

Ch'io  m'abbassi  con  te?  Quanto  t'inganni. 
Scip.  Mal  conosci  un  Romano  . 
Lue.  Io  ti  conobbi 

Dai  f;iv6r  della  sorte  ingiusta  senipre 


SCENA 


PRIMA. 


Padiglione  di  Scipione  . 


Soldati  Romani ,    indi  Scipione  ^ 
poi  Lucio  in  Catene  é 


.  ^9 

Còli  il  Veró  -valor  •  i 
Scip.  •  ^  Caliiuti . 

Lue.  Parla . 

Togliini  il  peso  orrendo 
Di  soffrir  la  tua  vista.  E  che?  vorresti 
Sfogar  con  ir;c  in  Catene  , 
Per  empia  voluttà ,  quel  tuo  furore 
Con  cui  abbatti  le  schiere  ,  e  crolli  i  Regni? 
Scip.  Io  di  pace  ti  parlo  ,  e  non  di  sdegni . 
Kon  più  sdegni  ;  io  t'  offro  amico 
Nuovi  Allori  alla  tua  chioma  : 
Segui  l'Aquila  di  Roma , 
Vieni  meco  a  trionfar  . 
Xuc#  -Che  pretendi  ?  hb  un  core  in  petto 
Che  non  sa  viltà  che  sia; 
Fin  neir  Urna  l'ombra  mia 
Verrà  Roma  a  funestar  . 
Scip.    Anche  in  m^zzo  alle  ritorte  • 

Pompa  '  fai  4'*irdir  Guerriero  ? 
Lue*    A  dispetto  della  sorte 

Non  è  rchi.ivo  il  mio  "pensiero  * 
Scìp.    P^tisa  meglio  , 
Lue.  Ho  già  pensato  . 

Scip.    Servi  Roma . 
Lue  Al  Career  torno  • 

f  Oh  come  balzaini 
I      Kel  seno  il  core  I 
1     il  mio  furore 
.  ^    I      Merci  pietà  . 

I  M' ondeggia  1'  anima 
I      Fremendo  in  petto 
[      Il  mio  dispetto 
l     Calma  non  hi  « 


La  mìa  Sposa  a  me  non  rendi  ? 
Segui  Rcvìiia  ,  e  allor  T  avrai .  , 
Io  Romano  !  . .  Io  no  . . .  non  mai^;^ 

Roma  odiando  io  spirerò . 
Vanta  quel  €0r  feroce; 
Queir  ira  tua  dispezzo  . 
"Sono  agli  affanni  ayèz«xx;  i 
"    Ma.  yaciilar.  non  sò     -     :ì.  > 
Kon  lenio  un  -  cor  feroce  ^ 
Qiieir  ira  tua  disprezzo 
Sono  ai  superbi  avvezzo 
Farti  tremar  saprò 
,  (paìte  La<:w  fraU  Guardie; 

(^Scipiom^on\i>Littoii. 

s  e  E  U  A  IL 

Erminia  y  e  Telgaste  entrando  nel 
Padiglione . 

Erm.  5,  \^ieni  fida  Telegaste  ..  Al  pianto  mio 
„  Lo  sdegnoso  Romano 

Si  calmerà  ,  si  placherà  !  Lo.  spero  . 
„  Un  feroce  Guerriero 
35  Esser  può  forte  in  Campo 
55  Dell'Armi  ignude  al  lampo;, 
55  Ma  d'  una  me^sta  Vergine  ai;  sospiri , 
35  Alla  dolente  voce  ,/ 
,y  Si  cangerà  fra  poco  it  cor  ferpce  .  ^ 
{entrano  neW  interno  del  Padiglione  . 


3o 
Lue. 
Scip* 
LuCs 


a  2. 

Scìp^r 


SCENA  III. 

Sotterraneo   di  una  Torre  destinato 
per  Carcere  di  Lucio,  e  de'Guerrieri 
Cartaginesi  prigionieri  de'Romani. 
Annone  ,  Soldati  Cartaginesi  con  spade 
nude.  Un  Soldato  illumina  f oscurità 
con  una  face . 

A'i.  Silenzio 

Coro  .  Silenzio  . 

(  battendo  le  lora  spade  a  ijueVa 
{d'Annone. 
An,    Più  schiavi  non  siete: 

I  ceppi  vi  caddero  : 
Un  brando  stringete: 
Potete  improvvisi 

II  Campo  assaltar . 
Coro  •    Dal  Duce  divisi 

Ci  palpita  il  core  : 

U  usate  valore 

Sentiamo  màncar  . 
An,    Miei  fidi  sperante 

Di  gioja  brillate  ; 

Che  libero  il  Duce 

A  voi  tornerà. 
Coro  *    Q^ual  raggio  di  hice 

Keir  anima  scende 

Che  avvampa  ,  risplende  , 

Che  forti  ci  fa  . 
An.  e  Cor.    Arditi ,  frementi 

Sul  Campo  si  piombi  ; 

E  Roma  paventi 

Del  nostro  furor  • 
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Coro  I.    Sterminio  . 
Coro  2.  Vendetta  . 

Coro  I.  Si  sveni  . 

Coro  2.  S'  uccida  . 

^/z.^Cor. S'innalzino  gridaiDi  morte,  e  terror. 
An.  Sì;  Roma  tremerà  .  L'Oro  sedusse 

Il  Vendevol,  Tribuno  ,  c  Tarmi ,  e  il  Duce 

Ei  Vi  ridona  :  in  quella 

Segreta  via  5  che  mena  al  Mare  in  riva  ^ 

Taciti  r  aspettate  , 

E  non  attesi  sa  i  Roman  piombate. 

(  /  Soldati  Cartaginesi  /  internano 
(  in  un  Antro  . 
SCENA  IV. 
Va  un  Carcere    laterale  esce  Lucio 
sdegnoso  a  spada  nuda  5  con  Rullo  . 

Lue.  Come!  non  menti?  Il  mio  rivai  raccolse 
Kella  sua  Tenda  ,  ed  ella  pianse  ,  ed  egli 
Sospirava  al  suo  pianto  ?  Ah  !  più  non  reggo 
AI  geloso  furor ,  che  mi  trasporta  . 

abbandona  l' ingrata  ! 
Ma  non  godrà  nò  non  godrà  quelFempio  . 
Inaspettato  scempio 
L'attende  già  •  Tu  sogni 
Amor  y  contento  ,  e  gioja  ;  e  trovi  in  vece 
Ferite  ,  morte  ,  ed  un  sepolcro  oscuro  . 
Cadrai  fra  poco,  a  tutti  i  Dei  lo  giuro. 

(  per  partire  • 

An.  5,  Modera  il  tuo  furor  .  L'inclita  imprsa 
„  Tranquillo  ardir  richiede  .  Inosservato 
„  Resta  fra  V  ombre  ,  e  quando 
„  La  notte  sorgerà  ,  feroce  il  brand© 
^  Vibra  intorno  co'  tuoi . 
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Lue.  55  Dair  inulto  mio  cuor  troppo  tu  vuoi . 

55  Basta  :  non  più  .  La  gelosia  riii  parla  . 

,5  Altri  affetti  non  odo . 

55  Lascio  V  anima  in  preda  a  questo  solo  . 

5,  Vieni  5  mi  segui  :  a  vendicarmi  io  volo  . 

(  parte  ,  e  lo  seguono  i  Cartago 
RuL  „  Si  tradisce  ;  si  perde  ;  e  la  pieto  a 

55  Opera  mia  forse  disvela  . 
An.  ( Indegno  ! 

,5  Osa  chiamar  pietosa 

55    Una  perfida  frode  !  ) 
Rul.  5,  II  cor  mi  scosse 

„  La  vostra  empia  sventura  . 

„  (  Il  suon  delF  oro 

,5  Fu  la  voce  eloquente  .  ) 
Rul.  5,  Ma  un  calpestio  si  sente 

„  Affrettato  appressar  .... 
/in.  55  Che  sarà  mai  ! 

Rai.  55  Fuggiam  . 

An.  55  Son  teco  .  (  Anima  vii ,  cadrai.) 

(  escono  per  la  via  sotterranea . 
S  C  E  N  A  V. 
Scipione  con  face  in  pugno  conducendo 
per  mano  Erminia  .  Soldati  Romani 
con  faci  lo  sieguono  . 

Scip.        o  :  non  mente  Scipione. 

Scendi  meco  .  Fa  cuore  .  Tu  piangesti  ^ 

5,  Tu  cangiar  mi  sapesti  ; 

55  La  tua  felicità  io  ti  giurai; 

,5" La  tua  felicità  qui  troverai. 
Enn  .  Signor ,  di  dolce  calma 

Fai  sperarmi  un  baleno  , 

E  poi  rai  guidi  air  ombre  meste  \Vk  %ti  -  ì 


Scip.  Vieni  :  non  dubitar  .  L  ombre  di  inerte^ 

Spaventose  ai  malvag-r^i 

Saran  pronube  a  te  .  La  ilebil  Eco  • 

55  Che,  qui  di  speco  in  speco 

55  Ha  d'  alternar  costume 

55  11  suon  del  pianto  ,  e  il  suon^  delle  catene, 

55  Alternerà  per  te  T  Inno  d'  Imene  ; 

55  A  me  il  Guerrier  Celtibero  ? 

(i  Romani  entrano  nel  secondo  Carcere^ 
Emi.  Mi  trema  .  .  . 

Si  smarrisce  il  mio  caor  .  Tetra  incertezza 

Agita  r  alm  i  mia  .  Forse  allo  scempio 

II  mal  celato  sdegno  or  ti  trasporta5 

E  forse  innanzi  a  mt  .  .  . 
Scip*  No  :  ti  conforta  * 

Del  mio  nemico  illustre  , 

Cui  geloso  furor  cieco  rendea^ 

Io  stes50  le  ricorte 

Vengo  teco  a  spezzar  di  propria  mano^  , 
Kì*tn.  Scipio  5  un  Nume  tu  sei . 
Scip.  No  :  son  Romano .  I 

Nel  tnpassar  dal  pianto 
Al  caro  bene  accanto 
Dirà  queir  alma  estatica 
Rapita  in  un  forriso  : 

10  sono  neir  Eliso  5  ' 
O  sta  r  Eliso  in  me  .  j 

Coro*    Signor^  dischiuso  è  il  Carcere, 

11  Prìgionier  non  v' è  .  i 
Scip.    Chi  mi  deluse i 

Enn.  Oh  smania  ! 

Scip.    Si  -cerchi  ...  il  voglio  .  .  andate  .  \| 
Non  palpitar  .  .  •  volate  . 

{ad  Erminia  5  indi  ai  Soldati^ 
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10  lo  volea  Salvar  .       {con  dolore. 
Coro  .    A\V  armi  5  all'  armi  . 

(  di  dentro ,  e  poi  ài  fuori. 
Scip.Erm.  Cli  stelle  !  ' 

Coro  .    Signor  ,  traditi  A^mo  • 

11  Prigioiiier  Celtibero 
Fra  i  suoi  veduto  abbiamo, 
Vibrarsi  in  armi ,  fremere  ^ 
Sfidarti  5  e  minacciar  . 

Scìp.    Egli  !  .  •  .  Crudele  I  ed  io? 

Tu  forse  .  •  •  ah  ?  no  :  non  piangere* 

Furore  eguale  al  mio. 

Chi  mai  finor  provò  !  ' 
Coro*    Vieni  a  pugnar. 
Scip.  Verrò  > 

Vedi  in  chi  poni  amóre  ! 

{ ad  Erminia  ^ 

Erm.    Pietà  per  lui . 

Scip.  Pietà  I  .  .  . 

Qtieir  empio  non  T  avrà  . 
Al  mio^  pietoso  affetto 
Questa  mercè  si  rende  ! 
Furor  m'  avvampa  in  petto  • 
Frenarsi  il  cor  non  sà . 

(parte  ,  e  tutti  Io  seguono  * 
S  C  E  N  A    V  I. 
Pianura  sotto  le  Mura  di  Cartagine  distrutta. 
Lucio  con  Spada  nuda  nelV eccesso  del  fu- 
rore con  poch  i  Soldati  Cartaginesi ,  ìndi 
Erminia  ,  poi  Scipione  con  Soldati  Roma- 
ni con  Spade  nude  • 

Lue.  „  Scipio   Scipio ove  sei  ?  Sol  te  sospira 
„  Il  tuo  rivai  per  trapassarli  il  petto  . 
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„  Cento  5  e  cento  de'  tuoi 

.5  Forniidibili  Eroi  cadder  mietuti  .  ' 

„  Dai  mio  vendicator  brando  di  morte  . 

55  No  :  non  fuggir  della  mia  voce  al  grido  • 

„  Scipio  ,  Scipio  5  ove  sei  ?  vieni  ti  sfido  . 
JS/vn.  „  Alv!  Lucio,  anima  mia,  sappi  t'inganna 

„  Tiranna  gelosia  . 
Lue,  „  Che  parli  ?  chi  sei  tu  ?  sola  vendetta 

3,  Affretta  i  passi  miei . 

„  Scipio  sol  voglio ,  e  in  lui 

„  Per  sette  ,  e  sette  volte 

5,  Figger,  rifigger  voglio  il  brando  acuto 

5,  Per  farne  a  Pluto  un  dono  • 
^c//>»^  Ferisci:  eccoti  il  petto.  Inerme  io  sono. 

(  esce ,  e  getta  il  brando  • 
Enn.  3,  Fermati ,  non  ferir  . 
Scip.  „  Lascia  ,  che  tutta 

„  Sfoghi  r  ira  crudel  ;  ma  sappia  in  pria 

„  L' Iberia  ,  e  Roma  ,  e  il  Mondo , 
Che  ucciderlo  potea , 

3,  Che  a  salvarlo  discesi , 
Che  tuo  farlo  volea , 
E  divenne  un  ingrato , 

„  E  ha  nel  Sangue  de'miei  Tacciar  bagnato  • 
Lue.  „  Erminia  I  oh  Ciel  !  che  ascolto  ! 
Scìp.  „  Ascolti ,  iniquo 

„  La  tua  condanna  .  Col  cader  del  giorno 

„  Eri  libero  ,  e  Sposo  ;  ed  ora  perdi 

„  La  tua  donna  fedele  ,  e  spento  al  suolo 

„  Sotto  la  scure  del  Littor  cadrai  . 
Lue.  „  Santi  numi  del  Ciel ,  che  feci  mai  ! 

(  ^etta  la  Spada  ,  è  resta 
desolato . 


5,  Per:  sempre  cfi  Dio  I  !a  perdo  1 
„  Hd  un  i.ngraio  io  sono  1 
,5  E  lo  sperar  perdono 
E'  una  follìa  per  me  . 

Ermi    »5  Incauto  !  oh  Dio  !  mi  perde  X 
5,  Ah  i  disperata:  io-  sono  ! 

V     .      5,  Per  lui  trovar  perdono 
1-^ossibite  non  è'.- 

5c//>«    5,  Ogni  speranza  ei  perda  . 

„  Tutto  Ramano'  or  sono  ^ 
„.  Dispera  del  perdono; 
*  5,  Ha  già-  r  infemo  in  se  . 

(  tutti  ogmun  da  se^i^ 

Lue.    3,  Guardar  quel  volto  invano 
5,  Tentano  gli  occhi  miei-. 

Eiin.    ,5  Un  cor  pietoso,  umano 

„  E  quale  è  ai  sommi  Dei^ 

Scìp.    5,  Ma  il  cuore  d'  un  Romano 
5,  Oppriuje,  'a(:ter'ra'  i  i-el  ^ 

Enn.    „  Ma  dunque  ..... 

Scip.    55  Un  traditore 

„  Kon  merita  .pietà  . 

Lnc.    55  Signor  •  •  •  . 

Scip.  55  Mi  desti  orrore  , 

Emi.    55  Ad  !  dimmi  .  .  . 

Scip.  5,  Egli  cadrà  . 

Enn.    55  Io  ne  morrò  d^  affanno. 

Scìp.    55  Egli  nii  fa  tiranno  , 

55  A  Forza  ei  mi'  vuol  barbaro* 
5,  Crudele  egli  mi  fa . 

Enn.  Lue.    „  Ah  mia  dualità! 

A  3.     «Ahi  come  mai  quest' aninia 
^5  Come  cangiò  d'  affetta  ^ 
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,y  Povero  cor^  1  in  petto 
5,  Sognò  felici^:à . 
5,  Ma  torna  ai  primi  pilpiri . 
53  P.^ssa  di  pe..e  ,  in  pene, 
55  Or  freiììe  5  or  balza  ,  or  sviene 
55  E  calina  più  non  hi  . 
(Lucio pw^te  cnn SoidaU  Romani 
Erm.lo  seguc*Scip^parte  co^suoL 

S  C  E  N  A    V  I  L 

Rullo  incontrando  Annone 

P 

RuL  ,5  X   rence  il  colpo  fallì  ..Lucio  ritorna 

55  Al  career  suo  .  Di  Scipion  la  voce 

55  L' atterrò    lo  confuse  . 

55  Si  s  narri  1'  alma  forte  , 

55,  E  forse  alF  alba,  incontrerà. la.morte  . 
\An.  55  Lasciami  . 
RuL  ,5  Ti  rammenta 

55  Che  mia  colpa  non  è  ;  ch'io  lo  salvai  ; 

55  Che  fui  reo  sol  per  te  r  che  da  te  attendo 

„  La  giurata  mercede. 
[4n.  ,5  Non  uso  ai  .vili  il  mantener  mai  fede, 

„  Parti  . 
RuL  5,  Ch'  io  parta  I  ah  I  quando 

55  Tu  sedar  mi  volesti 

55  Risponderti  così  dovevo  allora  . 

(  parie  Rullo  . 
'An.  ,5  Reo  di  tal  fallo  5  osi  insultarmi  ancora? 

55  Ckefò  ?  chi  mi  consiglia  ?  Il  caro  amico 

„  Forse  cade  per  me  l  Son'  io  son'  iO:, 


„.  Che  sedusse  il  TrPouncr. 

Se  tug^t ,  se  pugnava  ,  il  fallo  è  mio  . 
•  5f  ÌSi  :  si  corra  a  Scipion  :  tutto  si  sveli  . 

Cada  su  ire  la  pena  ...  Il  cor  non  regge... 
5y  Mi  vicn  su  gli  occhi  il  pl  into  . 
'     E^l'  aiiiico^int'^lice ...  ah  !  itìore  intafìto*. 

(  pai  te ^ 

S  CE  N  A  Viri. 

Te-ga^sle  sola. 

rt 

he  vicenda  crudel  !  torna  fra  i  ceppi 
Il  troppo  incauto  aliante  . 
Di  lui  che  mai  sarà  ?  Misera  Ennfnia  ^ 
l^ensando^  al  tuo  tormento 
''Tutt'x  l' anima  in  sen  gelar  mi  sento» 
tin  freddo  palpito'  ^ 
M'  agghiaccia  il  core 
La  tetra  inHnagiiie 
Del  suo  dolore/ 
Mi  squarcia  r  ànima^ 
Gehr  mi  fa . 
Ma  una  dolcissiiiia 
Voce  segreta 
Sembra  che  dicami  : 
Ritorna  lieta  ; 
Che  iNumi  seiito.no* 
Di  lei  pietà '  parte 


S  G  E  N  A  •  IX. 

Padiglione  di  Scipione  .  Tavolino  ,  con/Lain- 
pad  i  accesa  5  Papiro^y  e.  Sedia  .  Notte  . 

Soldati  Bomani  y  indi  Scipione  penjtigi'oso* 

Coro  •        ual.  cura  tovbidx 
'Nel  petto  serra 
V  Eroe  inagnaniino^ 
Fuimin  di  guerra ,  ,  ^ 

Che  tace  5  è  \  medita  J 
E  incerto  sta?  , 
Quel  suo  silenzio 
Che  dir  vorrà  ? 

(  si  scuote^  e  fa  cenno  ai  Soldati 
che  parlino . 
Scìp.  Si  :  Lucio  è  reo  :  nel  Roman  Sangue  il 
Éi  per  frode  bagnò.  No,  non.son'io  (brando 
Arbitro  di  sua  sorte 

Roma  ,  sei  tu  ,  che  lo  condanni'  a  morte  . 
Ma  Scipione  crudele  ,  avrai  tu  cuore 
Di  straziare  così  queir  infelice 
Innocente  donzella 

Ghe  oppressa  'dal  dolor  sembra  più  bella? 
E  r  esser  delle  Leggi  " 
Si  austero  Gssemtor  ...qui  iliun  m'ascolta 
Non  sarebbe  il  pretesto 
D'un  principio  d'i  or  ?  d'amor ,  ebbene 
Provan  anche  gli  Dei  d'  amor  Io  strale,: 
E  poi  colpa  sarà     ama  un  mortale? 
Er.ninia  a  poco  a  poco 


I    Incomincia  a  3edur  m  -  •  i  mia  .  La  guerra 
Me  la  fè  schiava.  L'amator  suo  foUè 
Le  mie  Schiere  assalì  con  empio  inganno» 
reo  di  morte  ,  e  a  morte  lo  condmno  . 

(  entrà  ÈrmAnosservata  nel  inome^^-- 
:  ,  (to  j  ch  e  Scip.  va  tt  segnar  tn 

^^'^  "  (Sentenza. 
Erm.  Tu  io  conimni ,  e  5ai 

Ch^  io  hiòVrò  di  dolor  ?  Usò  d'uii  dritto  ,' 
Che  gli  diè  la  natura, 
Se  i  suoi  ceppi  speMÒ  ;  furor  geloso 
Lo  spinse  in  Campo  .  E  chi  si  mai  qual  mano 
Ne  armò  la  destra  !  .  •  Ti  stimò'  iivale  .  .  * 
'  L' a'bbandono  al  tuo  core; 
11  tuo  core  saprà  che  cosa-  è  amore  . 
\Scip.  (Pur  troppo  il  sa!) 
I  Erm*  Vinci  te  stesso  . 

Scip.  (Oh  voce 

Che  rinfranca  U  valori) 
Etm.  Se  tu  mei  togli , 

Piangendo  il  dico ,  io  vuò  morirgli  accanto  , 
Scip.  Ah!  cela  per  pietà,  cela  quel  pianto  * 
^    Sorprendermi  vorresti 

Con  r  anni  di  quél  pianto  ; 
Gii  ti  conosco  5  Amor*     {dase  ^ 
Ma  a  quel  soave  inc;into  (guarda  Er. 
Io  serbo  invitto  il  cor  . 
Erm.    Ah  !  ìjou  tradir uii  ,  o  Iimpq 
Di  speine  lusinghiera  ; 
Sarebbe  crudeltà.  (  da  se . 

Mi  guardi  5  e  dice  :  spera 
Nvì  5  che  ingann:ir  non  sa  e 
Scìp.    Ami  quel  reo  Ceitibero  ? 


4.<i 

JEriìu  L' adorò  .  {subito^ 
Scip.  ,    E  se  morri? 

J^vn*    ili  dican  queste  lagrime 
Di  me  che  mai  «ara. 
Ah  quanto  mai  soh  misera 
4  .  Se  r  Idol  mio  cadrà  . 

Se  in  petto  un  cor  ti  palpita, 
Intendermi  saprà  • 
Quel  tuo  tormento,  o  misera,, 
Intenerir  mi  fa 
Kon>  è  5  non  è  a  quest-  anima 
Ignota  la  pietà . 
{avvicinandosi  aclErm.  con  tenera 
:  {compassione*. 

Scip,    IX  amor  deliro  r 

Mi  scu^i  invano  ;  (da  se:* 

Questo  sospiro 
JNon  è  Romano,, 
(la  gì^ard^  ^  i^f  ^^       sospit^o  , 
(indi  come  pentito  si  allontaj:i0^ 
un  .  Viaicitpre^ 
Degno  non  è  . 
Erm.       arresta  ,  e  gen^e  (da  se 

Nei  rimirarmi . 
Soave  speme 
Deh  noa  lasciarmi 
Mi  manca  il  core 
;  Senza  di  te  - 
Scip.    A  me  il  Celtibero 

.  Serena  i  rai .        (verso  ìa  porta 
del  Padiglione. 

Ernì.    Signor  ,.,  che  mediti  ? 

Scip.  Taci,  vedrai 
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(  Genio  di'  Rqmplo 
Ti  sento  ia  me . 
E'  bel  trofeo  di  gloria 
U  aver  T  Ibero  oppresso' , 

Ma  il .  vincere  ^  stesso  , 

Più  bei  trofeo  sarji  v 

^   {partorì^  insieme 

S  C  E  N  A  X. 

Anoom  entrando  dalla  parte  [ 
opposta  *  ^ 

\  " 

kit  lieto,  non  iTi^m.Fu  mia  h  colpa. 

Su  me  cada  la  pena . 

Ia  tutto  ;syalerà  ./Meglio  ^  h  morte,,, 
.4^5^  un  Viinors^?  ci^uiel  ^  ch^  ci  avvelena  • 

5,  Mi  è  tormentQ  la- yita^ 

„  Queir  innocente  Satigue"  .> 

„  Fra  l'orror  della  notte  /e  ai  rai  del  giorno 

5,  Vedrei  fumarmi  intorno  y 

5,  Sarei  d'  affanni  oppresso  , 

5,  L'  orror  della  natura  ^  e  dì  me  stesso  . 

Scipion  m'  ascolterà  ;  questo  mio  pianto 

Ah  l  no  j  non  verso  invano  ; 

Lucio  Swdvo  sarà  :  Scipio  è  Romino  . 

(^entra  neil' i  ii^riiQ 
dd  Padiglione. 


Lucio  in  Càtene ,  indi  Coro  di  dentro  \ 


C 


J  he  pretende  <i.i  me  qiiest'  orgoglioso 
Fortunato  Roman  ?  For^e  insuìtarmì  ,  ] 
E  versar  nel  mio  seno  a  stilla  a  stilla  , 
Il  veleii  della  njorte  ? 
Oh  stato  orrendo  !  oh  revohibil  sorte  l 
Là  cenere  è  Cartago  ;  qua  T  amante 
Schiava  in  bilia  d'un  vincitor  Romano 
Qui  sopra  al  capo  mio  sibila ,  piombaj 
De'  rei  la  scure  !  ah  furia  Ì 
Apritemi  una  tomba  . 
Un  ferro ,  un  ferro  a  me  .  Più  della  vit 
Il  grido  non  intendo  : 
Si  spalanchi  T  abisso  ;  io  vi  discendo 

(  /  ode  fuori  del  Padiglione  Vlnn 
cantato  ndla  Scena  deìVAè 
i  a  primo* 
Coro  .  Fior  d'ogni  fiore  ^ 
Casta  Donzella , 
Del  Dio  d'  amore 
Qiiarta  Sorella  , 
I  lunghi  palpiti  , 
Le  lunghe  pene 
Pietoso  Imene 
Consolerà  . 
Lue.    Che   doke  jv'C  caro  incanto  T 
Sospende  il  mio  dolore  ! 
S'  apre  alla  speme  il  core 
E  non  sa  dit  -percbè*. 


4^5 

^-  Speranza  lusinghiera, 
>Jon  esser  uienzognera , 
Troppo  soave  immagine 
Alea:  ia  intorno  a  n\e  . 

SCENA  ULTIMA. 

'apre  il  Padiglione  ,  e  si  scorge  la  Cam- 
i  paglia  sotto  le  Mura  della  distrutta  Car- 
tagine ,  Ara  accesa  in  mezzo  ;  vicino  a 
quella  il  Sacerdote  Cartaginese  • 

cipione ,  Telgaste  ,  Erminia  ,  Annone  , 
Soldati  Romani  con  Jaci  accese . 


,uc.    xlh!       ,    '         .  ^ 
:nn.    Giulivo  a  me  deh  vieni  : 
Per  sempre  mio  tu  sei 
1  (  ad  Ann. 

'cip.    Guerriero ,  i  torti  miei 

Sò  vendicar  cosi  . 

Tu  reo  perdono  avrai . 
Su  Rullo  sta  la  morte  . 

„  Là  Sposo  suo  sarai . 

„  Già  r  odio  tuo  svanì . 

"  (accen.  L'Ara, 

Lue.   Se  un  illusione  è  questa , 

E' un  troppo  cM'o  inganno, 
I  Saresti ,  o  Ciel ,  tiranno 

'  Kel  farmi  poi  destar. 

Scìp,   Fido  ai  Roman  sarai? 
Erm.   Seguir  l'Eroe  non  sdegni? 
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Coro  .  La  matì  cl^e  abbatte  i  Rè^m  , 
ti  guidi  a  trioìifàf . 

Lue.    Signor  ...  mio  bèli  l  che  jglubilo 
Tu  f  ^^ngi  in  sen  qjest*  anima 
Io  ^ento  il  mio  'éòn^nto  ; 
Ma  non  lo  sò  spiegar . 

Coro  ♦  V  etCèSsò  del|coiitetìtò 
Lò  porta  a  delirar  . 


F  I  N  E. 


"i.oiUidt    Ili!  v'd 


